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Quanto sta acclldendo in Italia, dlll 26 luglio in poi, 
assume lutti i carattai di una _tragica turlupinatu.ra. 

La Nazione, dopo aver gridato il suo giubilo per la 

eacciata del miserabile che ci ha cop-:•rti di disonore e 
èi rovine, è ora sbigottita di fronte ad una poli· 

Jica che non ha nulla di comune con qua7J-LO si uLten· 

deva ogni cittadino italiano di fronte a una politica che 

,are voler risolvere i problemi che investono l'esistenza 
e l'avvenire d.ella Patria, alla stessa manif!ra del regime 

maledetto 

Guardiamoci attorno. 

Alle masse ch.e, esasperate, manifestano per la pace 

• l.a libertà si risponde con lo stato d'assedio rinfor-

Milano, 12 Agosto 1943. 
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• ca e r l 

L'eserci to r osso conosce a·nche l Con ·il fronte nazionale nella 
i successi estivi! lotta per la pace e la libertà! 

La prima offen!>i va nazista con tro l ' URSS l giugno 
1941) era stata predispo ta cla Hitler con delle ambi­
zioni strategiche immense: avanzata lampo e conquista 
di tu tta la R ussia Europea . Ma queste ambizioni ven­
n ez:o p ezzate d all' eroi"mo dell 'Esercito Rosso davanti 

Il Comitato dei Partiti per la Libertà, richiamandosi 
al p roprio manifesto del 26 luglio, constatato che il Go­
verno Badoglio non ba realizzato nessuno dei seguenti 
punti : 

.1 .Mù -ca e La econda offensiva · (giugno · 1) Liqùidazione totale del fa ci mo e di tutti suoi stru-
1942) già t·isen tiva delle rr. 'lnfitte subìte dai tedeschi ne1 l 
pr ecedente in ,•en:o e fini col formidabile disastro di 
=' talingraclo, la ri Urata dal Caucaso e la liberazione da 

1
2) 

par te oei ovietiti di un territorio più va to di quello 3) 

p·erC:uto nelr esta te . · l 
La Lerza offensiva, infine, ba avuto inizi'l il 5 lu-

menti di opp ressione; 

Armistizio p er la t ondusione di una, pace onorevole; 

Ripristino di ·tutte le libertà civili e politiche prima 

fra tutte la libertà di stampa; 

glio 1943 e i proponeva dei emplici obietti ·"lttici : 4) Liberazione immediata di tutti i detenuti e confinati 
:utto e colle moschettate clte - cosa orribile! - non taglio del saliente di Cursk. Essa è miserameD\. naufra ­ politici; 

vengono sparate aria. gata; l'Esercito Rosso è p a ·sato d contrattacco ripor­
tando i grandiosi successi di Orel e Bielgorod e conti· 
uuando la propria marcia ver o Karkof c'be, al momen­

criviamo, sta per· essere investita . 

5) Ristabilimento di una gin tizia e emplare enza pro­

cedimènti sommari, ma inesorabile nei confronti di Agli eroi che popolano le galere e le isole di depor­

tazion si fa la promessa del ritorn o alla Zi bertà, ed 
• questa promessa corrisponde un 'dopp{o giro di cllia­

.,e alle porte delle prigioni. 

· • o e tat.e, i sm ieiici sono passati all' offensiva 
ecco il grande avvenimento militare che sconvolge 6) 

tutti i responsabili; 

Abolizione delle leggi r azziali; 

l'bitlero-hsri!'mo . 7) Co tituzione di un Governo formato dai rappresentanti 
Alle popolazioni civili del mezzogiorno e del setten- Coi ucce i militari sovietici ,che sono perfettamente di tutti i Partiti che espdmono la volontà nazionale; .. 

già così duramente provate dai bombardamenti coot·dinati con quelli degli anglo-americani in occi· esprime la- propda disapprovazione per la at· 
den1e, le forze della libertà stanno facendo dei passi 

•erei subiti durante il regime mussoliniano, vengono . da gigante: è ('aduto , il governo fascista bul- tuazione del programma stesso, delibera di fare presente 
offerti - mediante la continuazione della guerra. - garo è in piena crisi; i p-opoli oppre si trovano nuovo al Paese e az · Governo che solo con la immediata ed, in­
nuovi terribili spettacoli di rovine e di morte. vigore nella lotta. tr egale attuazione dei po tulati sopt·a elencati il Paese 

A Hitler e ai uoi complici non resta che agitare .potrà u scire dalla tragica cri i in cui si dibatte. 
Il sentimento nazionale, oltraggiato dall'iniqua· allean- l'oramai ecchio del bol evismo con di- 7 agosto 1943 . 

:za con la Germania dal fascismo, assiste con ·perata ostinatezza. Ma ai tentativi hitleriani , i comu-
disperazione alta calata di nuovi reparti tedeschi che, l ni sti rispondono colla politca del fronte nazionale men-
accolti ufficialmente come amici, vengono ad imporci l rbe.

1
. Stalin l'alleanza dell'URSS con l'In.-

. '- · · d ll h · l . tr g 1 terra e menca. 
Hl contznuazwne e a guerra e a se a nos a L'offensiva sovietica estiva sta spezzando la spina 

/ indipendenza nazionale. dorsale dell'Esercito tedesco . E questo esercito non è 
Che cosa c'è di cambiato, dl!nque, dal 26 luglio in ,.più. in grado di imporre all'Italia la continuazione di 

l

una guerra ch e va contro l'onore e gli interessi del no-
1-Jua? stro Paese. ' 

« Oggi iamo almeno liberi di parlare di libertà )), 

scrive il Corriere della Sera, con una involontaria pro-

fonda ironia . 

Siamo, insomma, come un affamato a cui non si dà 
fla ma'!-giare, ma a cui si concede il diritto di dire che 

ha fame. 

Questa itzw.zione 11011 può continuare. Il popolo ita ­
liano , che /w saputo esprimere dal suo seno schiere di 
martiri di emi durante il ventennio di dittatura fasci ­

non si janì spezzare la spina dorsale - proprio 
nel momento in cui sta per rinascere alla vita - dalle 
minaccie tedesche e dalle turlupinatu.re di chi fa scal­
pellare i fasci littori dalle .facciate dei palazzi per con· 
tinuare poi la stessa politica del 

L'unione di tutti gli italiani - che ha la sua più 
•lta e feconda espressione nel Fronte Nazionale - sa­
prèr gridare il suo basta al tragico inganno che è uià 

durato troppo tempo . 

Ciò che è oggi in giuoco è l'e istenza della nostra 
Patria, che deve risorgere dalle rovine colla dignità 
e za fierezza di una Nazione che ha finalmente trovato 
la strnda dellu libertà, cioè la ragione della sua gran· 

Je.zza. 

CIRCOLA O DA QUALCHE GIORNO, A 

MILANO, MANIFESTINI E GIOR ALETTI 

FIRMATI, PIU' O 1ENO APERTAMENTE, DA 

U N O PSEUDO PARTITO COMUNISTA. 

IL CONTENUTO DI QUESTI FOGLI E' Il: 
APERTO CONTRASTO CON LA LINEA PO. 
LITICA DEL NOSTRO PARTITO, CHE HA 
NELL'« UNITA >) IL SUO ORGANO CEN: 

TRA LE. 

TALE LINEA GIOVA RIPETERLO, E' 

QUELLA DELL' U"N10 E DI TUTTE LE 

FORZE SANE DELLA NAZIONE PER LA 

CONQUISTA DI QUEGLI OBIETTIVI DI 

PACE E LIBERTA' CHE COSTITUISCONO 

LA PIU' PROFONDA ASPIRAZIONE DI 

TUTTI GLI ITALIANI. 

GLI AUTORI DEI FOGLIETTI DE-

" UNCIAMO ON POSSONO ESSERE CHE 
IRRESPONSABILI O PROVOCATORI. 

l 

Gruppo di Ricostruzione Liberale 
Partito Democratico Cristiano 
Partito d'Azione 
Democrazia Sociale Italiana 
Partito Socialista Italiano 
Movimento di Unità Proletaria 
Partito Comunista Italiano 

L'ordine del giorno che pu bblichiamo riafferma ener ­
gicamente, agli Italiani ed al mondo, che una sola è 
la vi.a d'n cita alla crisi in cui i dibatte il Paese. Il 
grido che s' è levato in -questi giorni nelle piazze e nel­
le afbbriche d'Italia ba detto, enza possibilità d'equi­
voci, che la politica indicata dal Fronte azionale espri­
.me la volontà della Nazione. 
· il popolo italiano, avanli a tutti l'eroica classe 
operaia, sta dimostrando concretamente, con la sua 
presenza nelle piazze, con gli scioperi nelle fabbriche, 
che es o è pronto a lottare fino in fondo, a costo di 
qualsiasi sacrificio, per la realizzazione degli obbiettiv.i 
che i Partiti della Libertà banno formulato . 

E' compito del Fronte Nazionale guidare queste mas-
e italiane, che ritrovano la loro unità e la loro forza, 

ad una azione energica per la liquidazione dell'bitlero­
fascismo nel m"Ondo e per il ritorno della Pace e della 
Libertà tra i pQpoli. 

Plaudiamo all'ordine del giorno sopra riportato come 
all'atto che indica che il Fronte Nazionale d'Azione ve·­
de cbiat·amente la gravità della situazione che due set­
timane di governo Badoglio hanno creato nel paese, ed 
è pronto ad assolvere senza esitazioni il suo compito 
di guida del popold italiano ul cammino della Pau 
e della Libertà. 
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SSI 

Rea tà incancellab· e l A proposito dei 
. . . . . . l nuovi commissar· c:onfed ra 

In questi gwrm sono stati arrestati a Tormo nume· l 
rosi operai imputati di ricostituzi~e del Partito Co· . . . 
munista. Imputazione ridicola. I compagni torinesi non Il compagno Gxovannt Roveda ha concesso al Cor-
possono essere imputati di ciò, per il semplice fatto neredella Sera una breve intervista all'indomani della 
che non c'è da « ricostituire>> il Partito Comunista: sua nomina a vice·commis ario della Confederazione 
il Partito Comunista è sempre esistito. La tirannide fa - Generale Lavoratori dell'Industria. 
cista ha potuto negargli un'attività legale, ma non è 

mai riuscita, nemmeno con le carceri e le torture, ad Interrogato sul problema della riorganizzazione sin-
impedirglìdiesistere e di operare. E' onore per il Par- dacale, egli ha detto:. 
tito Comunista aver lottato, insieme con gli altri Par­
titi antifascisti, per vent'anni, mai secondo a nessuno, 
contro l'oppressione. E' "1To3nto per la nazione aver sa­
lJUto esprimere dal suo seno questo eroico Partito, che 
la tirannide non ha piegato. 

<c- E' certamente il problema che, dopo quello del-
la guerra maggiormente interessa le grandi masse ita­
liane. Esse hanno ora .la più urgente aspirazione di ve-

der sollecitamente ricostituiti i vecchi e tradizionali li­
b eri sindacati. Di questa aspirazione si debbono ren-
dere conlo i commissari testè nominati, se non voglio· 
no venir meno alle giuste necessità delle ' masse lavo­
ra-rici italiane. 

- Come pensa di poter giungere immediatamente a 
concrete reaìizzazioni in tema di libertà sindacale? 

c s • 

T . 
COl 

• 
l tili . 

. 
massacri 

Dopo i giorni della pau a, Napoli, Torino, Milano e 
Genova hanno conosciuto di nuovo lo strazio dei bom­
bardamenti. Abbiamo altri incendi e macerie, abbia}no 
veduto di .nuovo passare le barelle dei morti, ahi-· '10 

conosciuto ancora _l'ansia febbrile degli scavi delle 'it­
time sepolte e . lo spettacolo triste delle fam iglie 5UI 

lastrico. Abbiamo avuto riconfermata l'impossibilità di 
difender i delle città italiane e l'insufficienza desolante 
dei erviz;i di soccor o. L'angoscia che si leggeva sm 
volti era fatta p iù grave dalla convinzione che tutto crò 
non era che un prodromo di distruzioni più vaste '! · 

sanguinose. Le Nazioni Unite p a riano chiaro: se il gu · 
italiano continuerà la guerra di Hitler, il popolo ita­
liano dovrà subirne le conseguenze. Le Nazioni Unite 
hanno la forza per far ciò. 

E' chiaro che questi arresti di compagni vanno di 
pari passo con le manovre che si stanno facendo pe; 
non liberare i comunisti dal carcere e dal confino. Si 
annuncia la liberazione di questa o quella personalità, 
ma i comunisti vengono tenuti ben chiusi dentro, e si 
parla sihillinamente di equivoche distinzioni tra que­
sto e quel « reato >>. Una sola cosa può e deve fare 
il governo : riconoscere finalmenle la realtà del paese. 
Cioè ricono cere che il Partito Comunista Italiano esi· 
te ed assolve la sua funzione storica in unione con gli 

altri partiti nazionali che nessun divieto, fascista o 
semi-fascista può stroncare; e liberare immediatamen­
te, rinunciando a manovre, tutti i detenuti politici, 
comunisti e non comunisti, che per la libertà si sono 
battuti e che oggi sono necessari alla nazione per l'o­
pera di rico truzione. 

- Anzitutto io non ho avuto ancora contatto coi due Dobbiamo allora ripetere la tragica domanda che i· 

VOGLIAMO IL RICONOSCIMENTO LEGALE DEI 

PARTITI POLITICI ANTIFASCISTI! 

VOGUAMO L'Al\H TISTIA GE -ER_ LE PER LE 

ITTIME POLif lCHE DEL FASCISMO. 

PURIFICHIAMO LA PROVINCIA. 

Mentre nelle grandi città, sotto la pressione popolare 
si è dovuto salvare ia facciata abbattendo almeno gl1 
aspetti esterni del fascismo, nei paesi, nelle piccole città 
òi provincia resta ancora in piedi tutta l' organizzazio­
ne burocratica fascista, che è hen più che un residuo 
della passata tirannide. 

Restano i Podestà del fascismo e noti fascisti con 
tinuano a coprire le principali cariche civili, mentre 
poliziotti e carabinieri squadristi non ar.cora cacciatt 
dalle loro funzioni soddisfano la loro sete di vendetta 
e di rivincita, infierendo contro le libertà popolari e 
facendo il possibile "per rendere terroristica la loro 
azione di polizia. 

ll nome è cambiato, ma non la sostanza. E' que to 
che vogliamo? No! il gran soffio della libertà deve pas-
are, purificatore, sin nel più piccolo villaggio d'Italia . 

Usciamo dalla passività anche nelle campagne, mani· 
festiamo ed imponiamo la nostra volontà, la volontà 
popolare! . 

L'azione delle mas!;e può e deve spazzar via il fasci­
smo ancor così profondamente incrostato nella vita del­
la provincia. 

Cittadini! Cacciate i Podestà del fa cismo ed eleggete 

vostri liberi Consigli Municipali! 

Contadini. Voi che con la lotta contro la politica 

fascista degli ammassi avete così decisamente affer· 

mato la vostra volontà di pace, non smobilitate adesso . 

Continuate ad usare di questa stessa arma contro la 

guerra: contro la guerra del fascismo e di Hitler. ! 

L VORATORI! 
l'Unità è il vostro giornale. Fate leg~ 
gere la copia dell'Unità che vi giunge 
a tutti i vostri amici. 
Raccogliete sottoscrizioni per l'Unità. 

miei colleghi, Buozzi e Quarello. D'altra parte, per sulla bocca di tutti gli Italiani : fino a quando durer · 
quanto mi riguarda, prima èh'io dia la mia adesione il noslro asservimento alla Germania nazista? Fino li 

ala nomina governativa è naturalmente necessario che 
abbia contatto col ministro Piccardi per conoscere il 
pensiero del Governo non solo in materia sindacale, 
ma anche sulle questioni di politica generale. Comun· 
(1ue, parto questa era per Roma, dove avrò inodo di 
decidere immediatamente la mia linea di condotta. 

Poche righe J. comm ento a queste dichiarazioni del 
compagno Roveda. Una cosa risulta ben chiara: Ro­
veda subordina la sua accettazione all'atteggiamento del 
Governo « non solo in materia sindacale, ma anche sul­
:e questioni di politica generale )). Noi siamo convinti 
che questa linea di condotta sarà condivisa dagli altri 
commissari e vice-commissari che appartengono ai Par­
titi del Fronte Nazionale. 

Pensiamo che se le cariche pòssono, in definitiva, 
venire accettate dagli uomini del Fronte Nazionale, tale 
accettazione non deve significare adesione alla politica 
del governo Badoglio, ma semplice cooperazione tecnica 
sul problema sindacale nell'intento di raggiunget·e, al 
più presto, colla radicale liquidazione del sindacali· 
smo fascisi.a , la ricostruzione dei liberi sindacati. 

L'ESERCITO DEVE ESSERE EPURATO 

DAGLI UFFICIALI FASCISTI 

Il Generale Adami-Rossi, comandante la Difesa Ter­
ritoriale di Torino, è uno di quei fascisti che il 26 lt1-
glio hanno stracciato la tessera del partito, ma ne con­
servano lo spirito. Per convincersene basta leggere gli 
enèomi solenni tributati ad alcuni ufficiali e ad un 
soldato che hanno, a colpi di fucile o di bomba a ma· 
no, ferito o ucciso il 26 e 27 scorso, operai ed operaie 
torinesi che inneggiavano alla caduta del fascismo. 

Come molti squadristi hanno sfogato la propria rab­
bia impotente sparando dalle finestre su inermi passan­
ti, il generale Adami la sfoga, molto più prodentemen­
te, lodando chi di uguale delitto si è macchiato. 

Degno solo di galera e di disprer.&zo se, con tali en­
comi, non tentasse di spezzare l'unità di intenti che 
affratella popolo e soldati nella c-omune richiesta di 
una pronta pace, .:ile metta fine all'inutile strazio della 
nostra patria. 

1\fa forse il Generale Adami-Reni spera che tali pro­
vocazioni sanguinat·ie siano adatte a suscitare conflitti 
fratricidi per mietere gli allori che non è riuscito a 
guadagnarsi di fronte al nemico? Si sbaglia, nessuno 
può dividere a popolo dai nostro fratelli soldati che 
speriamo di riabbracciare ben presto di ritorno alle 
loro case e alle loro fam iglie, fi n d'oro proclameronno 
alto la loro volontà di pace e di libertà. 

Militari di ogni arma e grado, ricordate che molti 
fascisti si nascondono sotto il nostro glorioso grigio· 
verde. Sorvegliateli. Sono loro che hanno voluto e vo­
gliono questa guerra che distrugge voi, le vostre fa­
miglie, le vostre case. 

quando durerà la guerra senza copo e senza speranza? 
F ino a quando durerà lo strazio delle città italiane in· 
dif~ e? Soprattutlo: fino a quando si continuerà a vio­
L Rtar e la manifesta volontà del popolo? 

T anto più grave e drammatica la no tra àomanda di 
ogg!, in quanto altro sangue italiano s'è voluto aggiun­
ger" dai respon.. bili a guello delle ·dttime dei o · 
br:."!amenti: ALLA PIRELLI BICOCCA S'È SPA­

RATO SUGLI OPERAI MILANESI CHE SCIOPERA­

VANO DOPO IL BOMBARDAMENTO E CHIEDEVA­
NO LA FII'\E DEGLI INUTILI MASSACRI! Noi salu· 
iamo commossi questi campioni della Libertà che ca· 

d01: o per la pace del popolo italiano. Noi gridiamo a , 
quelli che hanno ordinato di sparare e a quelli che 
h:u :no parato ugli operai milanesi - eroica avanguar­
dia C::el popolo, vanto della nazione italiana, fulcro del-
la sua forza produttiva - che oggi ·ome ieri il piombo 
assassino non potrà spegnere la set~ di libertà del po ­
polo nè spezzare la volontà di pace degli Italiani. Chi 
in questa ora tragica non prote ta insieme con noi per 
questo angue versato - sangue delle vittime dei horn· 
bardamenti e sangue degli operai milanesi campioni 
di libertà - prende u di sè la grave responsabilità 
delle vittime che ancora verranno e dello strazio che 
ancora dovrà soffrire la nazione . 

Bisogna lavorare, senza un attimo di indugio, perchè 
~n volontà .di pace e di indipendenza che è nel popolo 
si imponga. Bisogna prepararsi 1 tutti, uniti, a protesta­
re in ogni modo se la guerra c.:l i bombardamenti conti­

nueranno. 

POPOLO e SOLD TI! 

LAVORATORI! 

unitevi . nello richiesto 
di uno pace immediato 
che salvi lo nozione, 

lo ·fine dello 
Hitler! 

chiedete 
guerrò / di 
Salvate le vostre vite, 
le vostre case, 
stre fabbriche. 

le VO· 


